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Ford fa tris: ecco Mondeo 
formato station wa£on 
• • MILANO. Da qualche tem
po in qua le station wagon 
hanno smesso di avere l'aria 
da «berlina allungata» per as
sumere una propria fisiono
mia, pensata e disegnata fin 
dall'origine come un modello 
a se stante. Questo, oltre all'e
stetica, ha migliorato comples
sivamente la guidabilità e la te
nuta di strada, tanto che ormai 
anche gli italiani hanno impa
rato a considerare le station 
wagon alla pari di qualsiasi al
tra vettura. Ne è una riprova 
l'aumento delle vendite di «fa
migliari» nel nostro paese, pas
sate dal 5,9% nel 1990 al 10,3 
di questi primi tre mesi del '93. 

In questo quadro favorevole 
si inserisce ora la Mondeo 
S.W., terza famigliare della 
Ford dopo la SuperEscort e la 
Scorpio. Disponibile in Italia 
dalla fine dì questa settimana, 
la Mondeo S.W, ha una bella 
linea filante, raccordata dietro 
con un postenore arrotondato 
(disegnato dall'italiano Stefa
no Giachin) dall'ampio portel-
lone con soglia di carico molto 
bassa, e grande vetratura che 
facilità le manovre di parcheg
gio e riduce al minimo gli an
goli morti di visibilità. 

Come per la berlina e la co
siddetta «coupé» due volumi e 
mezzo cinque porte (che in 
sole sei settimane hanno tota
lizzato 38.000 ordini in Europa, 
di cui 6000 in Italia), anche la 
Mondeo Station Wagon può 
contare su tre motorizzazioni e 
tre livelli di allestimento. I pro
pulsori, tutti plurivalvole Miles 
- sigla che sottintende «alti 
rendimenti e bassi consumi» -
e ovviamente tutti «puliti», sono 
il 1600 cui sono abbinati gli al-

Laverà 
sicurezza 
«attiva» 
••BOLOGNA. Il tema della si
curezza in questo momento va 
di moda. Se ne paria, si fa an-
chéttio.lto per migliorarne il li
vello •'"sulla»' automobile, ma 
purtroppo troppo spesso ci si 
dimentica che ai fini della sicu
rezza del traffico è determi
nante il comportamento del
l'automobilista. Rinforzi della 
struttura, cinture con preten-
sionatore (e sono sempre 
troppo pochi quelli che se le 
allacciano), sistema antibloc
caggio delle ruote (quell'Abs 
che ancora stenta ad essere 
adottato di serie) e persino air-
bag possono attutire gli urti, 
minimizzarne le conseguenze. 
Ma se il guidatore non ha «te
sta», o non ha sufficiente espe
rienza, i rischi aumentano e 
difficilmente sarà in grado di 
far fronte a un'emergenza. Ec
co perché ci sentiamo di plau
dite all'iniziativa di Volvo che 
con la sua manifestazione an
nuale «Volvo European Sale 
Driver», pur con molti limiti, dà 
l'occasione a semplici utenti di 
provare con mano durante le 
fasi di selezione e la finale 
(quella italiana è stata vinta 
dal bellunese Stefano De Min 
davanti ai corregionali Alberto 
Bazan e Michele Varesano, se
sta la prima donna, Lia Muna-
ri) cosa può capitare frenando 
bruscamente sull'asfalto ba
gnato, con o senza Abs, come 
si deve evitare un ostacolo im
provviso e via discorrendo. 
Certo, per acquisire «sicurezza» 
ci vorrebbe ben altro, ma in 
ogni caso questo si è un modo 
per fare della vera «sicurezza 
attiva». UR.D. 

A fine settimana fa la sua comparsa sul mercato ita
liano ia Ford Mondeo station wagon, pensata e dise
gnata insieme a berlina e «coupé». Come per le «so
relle» a tre e due volumi e mezzo stesse motorizza
zioni 1.6, 1.8 e 2.0 e uguali allestimenti CLX, GLX e 
Ghia. Basati su questi ultimi i prezzi: da 27 a 31 mi
lioni. Ottime la tenuta di strada e la silenziosità. Air-
bag di serie, ma l'Abs è solo optional. 

ROSSELLA DALLO 

lestimenti CLX (il più povero e 
meno appetito, riservato so
prattutto alle aziende) e GLX, 
il '.800 e il 2000 sia GLX sia 
Ghia, quest'ultimo al «top» e 
anche ii più richiesto dall'uten
za italiana. Ed è proprio questa 
la versione che abbiamo pro
vato su strada e autostrada ri
portandone un'ottima impres
sione per livello di prestazioni 
(136 cv a 6000 giri/minuto, 
19,6 kgm a 2000 gin a garanzia 
dell'elasticità del motore, 199 
km/h e 9,9 secondi per rag

giungere i 100 km l'ora da fer
mo), lacilità di guida e grado 
di insonorizzazione. 

Pur nella diversità di allesti
menti e motori, ò bene ricorda
re che tutte le Mondeo e quindi 
anche le Station Wagon di
spongono di serie dì servoster
zo (indispensabile per una 
vettura lunga 4631 mm, larga 
1747 mm e alta 1391 mm), 
servofreno idraulico e soprat
tutto di air-bag al volante (e su 
richiesta anche per il lato pas
seggero) , provvisto di due sen

ta Mondeo 
S W. ha un Cx 
0,36.1 motori 
sono t jtti e tre 
(1.6,1.8 e 2.0) 
plurivalvole. Al 
«top» di 
gamma la due 
litri in 
allestimento 
Ghia 

son, elettrico e meccanico, 
che impediscono - assicura la 
Casa - il gonfiaggio accidenta
le del cuscino d'aria. Alla sicu
rezza concorrono anche i rin
forzi alla struttura, il controte
laio, le cinture con pretensio-
natore, i sedili antialfonda-
mento e l'interruttore inerziale 
che provvede a bloccare l'af
flusso di carburante in caso di 
incidente. A tutto ciò possono 
essere aggiunti, solo in opzio
ne, l'Abs e un dispositivo elet
tronico di controllo della tra
zione (TCS). 

I prezzi, com'è consuetudi
ne di Ford Italiana, sono suddi
visi per allestimento. Il che si
gnifica che la 1600 C U S.W 
dovrebbe costare chiavi in ma
no (i prezzi sono ancora indi
cativi, «ma non si dovrebbero 
scostare se non dell'I%». assi
cura il presidente di Ford Italia
na) 27.150.000 lire; la 1.6 e la 
1.8 GLX 29.150.000 lire; e infi
ne 1.8e20Ghia31.150.000 li
re. 

Una 2.0 
la soglia 

T.Spark abbassa 
della 164 Super 

• • Mentre tutti si affannano 
a inventare incentivi alle vendi
te, il più delle volte a suon di fi
nanziamenti a interessi zero, 
Alfa Romeo persegue (anche) 
una via diversa, impostata sul
l'abbassamento della motoriz
zazione d'attacco. L'idea è af
fatto malvagia in quanto offre 
la possibilità al cliente di avere 
una vettura del «Biscione» -
con analoghe tecnologie e 
prestazioni Alfa - a prezzi infe
riori e minori spese di assicura
zione. E in un momento di crisi 
anche questi fattori pesano. 

La Casa di Arese ha recente
mente introdotto una versione 
•base» di 1700 ce nella gamma 
• 155» e ora fa la stessa opera
zione con la famiglia '.54 Su
per A soli sei mesi dal lancio 
della Super, infatti, la gamma 
si arricchisce della versione 
2000 Twin Spark (nella foto 
sopra il titolo). Ma ben inteso, 
non si tratta di una semplice 
trasposizione del classico mo

tore due litri bialberti che già 
compare sulle 164 e 155. In 
questo caso, il propulsore a 
doppia accensione (specifico 
dell'ingegneria Alfa) è stato ul
teriormente perfezionato l.a 
distribuzione a fasatura varia
bile (brevetto Alfa Romeo), ad 
esempio, è stata ottimizzata ed 
ora. giunta alla terza genera
zione, si presenta «più precisa, 
costruttivamente più semplice 
e perciò più affidabile», assicu
rano da Arese A ulteriore ga
ranzia dell'affidabilità e del 
rendimento l'evoluto 2.U Twin 
Spark dispone di scambiatore 
di calore e di pompa a ingra
naggio coassiale a comando 
diretto, rispettivamente per il 
raffreddamento del lubrifican
te e dei pistoni. 

Grazie a tutta una sene di 
perfezionamenti, il quattro ci
lindri a gestione elettronica in
tegrata di questa 164 Super 
T.Spark ù in grado di erogare 
oltre 70 cavalli/litro (la poten

za massima e di 140 cv a 5800 
gin/minuto), guadagnando 
altri 3 cavalli r isot to al propul
sore già noto Identico è invece 
il valore di coppia massima' 
19,3 kgm a 5(100 giri Può rag
giungere la velocità di 210 km 
l'ora e accelera da fermo a 100 
km/h in 9,9secondi. 

Già disponibile a un prezzo, 
chiavi in mano, di 44.214.150 
lire, la 164 Super T Spark offre 
di serie una molteplicità di ac
cessori di «rango superiore» 
quali l'Abs - il dispositivo anti-
bloccaggio delle ruote che a 
nostro avviso dovrebbe essere 
•sempre» montato di sene - . il 
climutizzalore automatico, gli 
alzacristalli elettrici posteriori, 
l'antifurto elettronico e via 
elencando Presto, inoltre, la 
Casa di Arese renderà disponi
bile, su richiesta, anche l'air-
bag per il guidatore per tutte le 
versioni 1M Super, e successi
vamente anche per le tre ver
sioni della 164. I RD. 

Dal 3 maggio la «seconda generazione» della media Lancia 

E la Deneuve sceglie Delta 
Le nuove Lancia Delta, in vendita dal 3 maggio, so
no tanto diverse dalle auto con lo stesso nome usci
te di produzione che potrebbero di nuovo concorre
re al titolo «Auto dell'anno» vinto nel 1980. Nella 
gamma il modello base ha già tante qualità, a co
minciare dal prezzo, che può essere preso in consi
derazione da chi desidera un'auto molto conforte
vole che fa «soltanto» i 172 chilometri orari. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • S.MARGHER1TA LIGURE. 
L'aveva già fatto per la Y10. 
Oggi Catherine Deneuve torna 
a fare da testimonial per la 
Lancia presentando la nuova 
Delta, ossia l'erede della mac
china che ha vinto ben sei 
campionati mondiali rally con
secutivi. L'intervento dell'attri
ce francese sembra quasi si
gnificare che per le donne è fi
nito il tempo delle city-car e 
che incomincia quello delle 
auto titolate. E' per questa ra
gione che, della nuova gamma 
- commercializzata in Italia 
dal prossimo lunedi - , abbia
mo riservato la nostra attenzio
ne alla versione d'attacco, 
quella con il motore di 1.6 litri 
e 76 cv, in vendita a poco più 
di 21 milioni di lire. 

Come tutte le sue.sorelle, 
anche la Delta 1.6 è molto di
versa dalla serie che l'ha pre
ceduta. Del tratto di Giorgetto 
Giugiaro è rimasta in questa 
compatta due volumi ancora 
l'impronta ma, complessiva
mente, il 40 per cento della 
vettura è cambiato, tanto che 
questa Delta II potrebbe di 
nuovo concorrere al titolo di 

«Auto dell'anno», giù ottenuto 
nel 1980. 

I cambiamenti interessano 
tutta la vettura, a cominciare 
dal motore, che per la versione 
in questione era un bialbero e 
che è oggi un monoalbero. La 
caratteristica di maggior rilievo 
di questo «superquadro» 
(1.581 ce di cilindrata) è rap
presentata, come sottolineano 
i tecnici della Lancia, dal siste
ma Bosch Monomotronic per 
la gestione integrata dell'ac
censione di tipo statico e dell'i
niezione single-point. Grazie 
alla gestione unitaria dei para
metri di controllo 6 inlatti assi
curato il pieno sfruttamento 
delle possibilità del motore, un 
livello ottimale di guidabilità e 
il massimo controllo delle 
emissioni. 

Di rilievo il fatto che il siste
ma è capace di autocompen
sazione, percui,in casodi ava
ria, il segnale da esso trasmes
so viene automaticamente so
stituito da un omologo dato 
stardard che permette il prose
guimento del viaggio, mentre 
l'informazione di avana viene 
memorizzata per consentire 

Prezzi «d'attacco» 
3000 le prenotazioni 
Pefil lancio1'saloni J 

a porte aperte 

M Lancio in grande per la nuova gamma Delta che nella pre
vendita ha già totalizzato 3000 prenotazioni. La rete vendita Lan
cia ha organizzato una intera «Settimana Delta», caratterizzala da 
manifestazioni e concorsi a premi. In più sabato 8 e domenica 9 
maggio tutte le concessionarie resteranno aperte al pubblico. 
L'interesse per questa nuova Delta non mancherà di crescere 
grazie anche ad una politica oculata dei prezzi, chiavi in mano. 

Decisamente interessante è il costo della 1.6. versione d'at
tacco della gamma: 21.207.230 lire. La stessa vettura in allesti
mento LEcosta 23.301.630 lire. 

Con la 1.8 si sale a 24.039.430 lire (26.264.730 la LE) per arri
vare ai 27.430.930 e ai 31.429.330 rispettivamente della 2.0 e del
la 2.0 LS. Tra gli optional ricordiamo che l'Abs vale un sovrap
prezzo di 1.600.550 lire; 749,700 lire il -pacchetto» air-bag più 
pretensionatore delle cinture di sicurezza. 

adeguati interventi in sede di 
assistenza. 

Viaggi tranquilli, dunque, 
con la Delta 1.6. Ma c'è anche 
da dire, sempre per quel che si 
riferisce al motore, che il siste
ma che sovrmtende ad accen
sione e iniezione è predisposto 
per il momentaneo disinseri
mento del compressore del cli-
matizzatore nel caso di repen
tina rischiesta di potenza, cosi 
da consentirne il pieno sfrutta
mento. 

La potenza di 76 cv a 6.000 
giri (leggermente inferiore a 
quella del motore precedente) 

e la coppia massima di 13 kgm 
a 3.000 gin del motore della 
Delta 1.6 sono più che suffi
cienti a consentire adeguate 
velocità di crociera e riprese 
brillanti, sempre che non si 
ambisca ai 190 cv e ai 220 
km/h della Delta HF con tui-
bocompressore. Con l'I.6, in
fatti, si possono raggiungere in 
quinta 1172 km/h, si può acce
lerare da 0 a 100 km/h in 13,8 
secondi, si puO coprire il chilo
metro con partenza da fermo 
in 35 secondi e in 34,5 secondi 
si possono percorrere mille 
metri riprendendo dai 60 orari 

in quinta marcia. Il lutto ac
compagnato da consumi con
tenuti, che la lancia, sulla ba
se dei dati di omologazione, 
indica in 6,3 litri per 1Ò0 km ai 
90orari. 8.2 litri ai 120e 10,5 li
tri nel ciclo urbano. 

Già con questo propulsore si 
può guidare la Della in tutta 
scioltezza, apprezzandone la 
tenuta di strada, il comfort, l'ef
ficienza della frenata (gli spazi 
d'arresto si sono ridotti sino al 
7 per cento per le Delta con 
quattro freni a disco), la silen
ziosità dell'abitacolo, del qua
le in queste Delta sono state 
esaltate abitabilità e eleganza 

Lo spazio a bordo, rispetto 
alla precedente versione della 
Delta, è aumentato dell'I 1 per 
cento e del 20% è aumentata la 
capienza del bagagliaio, la cui 
capacità e passata da 260 a 
310 dmc (nelle versioni con 
allestimento supenore a quello 
base il sedile posteriore sdop
piar le contribuisce ad au
mentare ancora lo spazio a di
sposizione per i bagagli). 

Già dalla versione «basso di 
gamma» della quale ci stiamo 
occupando la Delta si presenta 
con un allestimento molto ric
co. Per esemplificare, ricordia

mo che di serie (ma è possibi
le ottenere a richiesta tutta una 
gamma di accessori, tra cui 
l'Abs) la Delta 1.6 dispone di 
idroguida, pneumatici mag
giorati, cristalli atermici con fa
scia antinflesso, alzacristalli 
elettrici anteriori, chiusura 
centralizzata, riscaldatore con 
ricircolo a comando elettrico, 
cassetto in plancia con chiusu
ra a chiave illuminato, volante 
regolabile in altezza, strumen
tazione comprensiva di conta
giri. 

Anche le caratteristiche di 
sicurezza di questa, come del
le altre Delta, sono di altissimo 
livello, come si è già avuto mo
do di sottolineare in questa pa
gina. Un cenno va comunque 
riservato all'innovativa soluzio
ne adottata per gli appoggiate
sta anteriori, clie hanno l'in-
cermeramento superiore per 
consentire la protezione sia 
della nuca sia del collo. 

Da ricordare ancora che, 
con questa nuova gamma di 
vetture, viene avviato alla Lan
cia il programma di riciclaggio 
totale, con l'impegno della Ca
sa a ritirare la vettura per la rot
tamazione al termine del suo 
ciclo di funzionamento. 

Moto. Prova della «tre quarti di litro» Yamaha da 125 cv 

YZF R, sportiva stradale d'eccellenza 
Un nuovo livello di eccellenza è stato stabilito dalla 
Yamaha YZF R, che si colloca al vertice fra le «tre 
quarti di litro» sportive. Moto divertente e sicura, la 
YZF R si guida bene in pista e in strada. Ma, per chi 
ne vuole fare un uso soltanto competitivo esiste una 
specifica versione: la SP. Prezzi: lire 16.923.000 per 
la R, lire 21.445.000 per la SP, più tassa di prima im
matricolazione. . 

UGODAHO 
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M Fra le «750» sportive si 
trovano oggi, secondo noi, le 
moto più complete ed entusia
smanti. Le «tre quarti di litro» 
sportive derivano da moto da 
corsa impiegate nella catego-
na Superbike e da queste ere
ditano le caratteristiche miglio
ri, trasferibili su strada. Relati-
valeggerezza, maneggevolez
za, stabilità e potenza del mo
tore sono le qualità più ap
prezzabili delle 750 ce. Il peso, 
di poco superiore ai 200 kg, e 
la potenza intomo ai 120 cv 
rendono queste moto diverten
ti su strada e in pisfa.' -

La più piacevole che ci è ca

pitato di provare ultimamente 
(a Binetto, in occasione della 
prova dei nuovi radiali Miche-
lin TX11 - TX23 e A/M89 X, 
ndr) è la Yamaha YZF R. Già 
disponibile presso i concessio
nari, la YZF è proposta in due 
versioni: «R» stradale ed «SP» 
pronta nelle dotazioni essen
ziali per le gare. 

Inforcare la YZF R e trovarsi 
nella posizione di guida idea
le, quasi che la moto fosse su 
misura, fa sentire immediata
mente a proprio agio. La sella 
alla giusta altezza da terra, il 
busto moderatamente allun
gato, le gambe piegate quanto 
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basta e le braccia correttamen
te flesse per un perfetto con
trollo del manubrio fanno si 
che il pilota, di media statura, 
diventi un tutt'uno con la mo
to. 

La YZF R denva dal celebra
to modello OW 01, al quale so
no state apportate modifiche 
sostanziali sia al motore sia al
la ciclistica, Il propulsore è un 
quattro cilindri di 749 ce, con 

cinque valvole per cilindro, 
valvola EX UP allo scarico e 
cambio a sei rapporti. Potenza 
ce n'è a volontà, 125 cv a 
12.000 giri/min, ma l'allungo 
consente di tirare le marce ol
tre i 13.500 giri/min. Quel che. 
però, è superlativo per la mar
cia su strada è la disponibilità 
del motore - grazie alla valvola 
EX UP - ad erogare potenza fi
no dai 1000 giri salendo con 

La YZF R 
(ripresa 
durante la 
prova)eroga 
una potenza di 
125 eva 
12.000 gin. 

una progressività impressio
nante e senza buchi fino all'in
tervento del «limitatore». Quin
di, un motore docile, elastico, 
quasi «elettrico», ancorché po
tente. 

Il cambio è preciso e corret
tamente rapportato per l'uso 
stradale, mentre davvero esu
berante si è dimostrato il dop
pio disco anteriore da 320 
mm, forte di pinze a ben sei pi-

stoncim. Posteriormente c'è un 
disco da 245 mm a doppio pi-
stoncino, che va usato con un 
po' di delicatezza. Nella nostra 
prova la YZF R era calzata con 
le formidabili Michelin radiali. 
Riteniamo, tuttavia, che la qua
lità delle sospensioni, nonché 
le indovinte quote da «600» del 
telaio Dellabox in alluminio, 
siano ÌP maggiori responsabili 
dell'eccellenza del comporta
mento dinamico. Con la YZF la 
guidabilità e tale da consentire 
anche al non esperti di divertir
si in piena sicurezza. Entrare 
ed uscire dalle curve con rapi
di cambi di traiettoria, chiu
dendo ed aprendo il gas con 
decisione è facile. E, fino a 200 
km/h, in pista, la prolezione 
della carenatura offre un ripa

ro quasi totale all'aria 
La versione corsaiola SP, 

che non abbiamo ancora avu
to occasione di provare, diffe
risce dalla R per alcune carat
teristiche che la rendono più 
adatta all'uso in pista. Sono, 
infatti, differenti le sospensio
ni, i carburatori, l'accensione e 
il cambio. Inoltre, la SP ha sella 
monoposto, com'è ovvio per 
una moto da corsa. 

I prezzi delle due Yamaha 
YZF differiscono ma non sensi
bilmente. Se pensiamo che la 
SP è praticamente pronta per 
scendere in pista, potremmo 
dire che con i suoi 21.445.000 
lire è quasi a buon mercato. La 
YZF R costa, invece, lire 
16.923.000, in linea con la mi
gliore concorrenza. 

La nuova Ibiza 
(in arrivo a 
giorni) parte 
da 14 milioni 

Il 3 maggio rischia di essere una dal j -fatidica» Olire alla 
Delta, infatti. lunedi prossimo è.inche il giorno in cui si avvia 
la commercializzazione della nuova Seat Ibiza che del vec
chio modello conserva unicamente il nome Li gamma con
ia su due versioni di carrozzeria (3 e 5 porte;. sU cinque mo
torizzazioni (quattro a benzina dti 1050 a 2000 ce e una 1.9 
Diesel) e su quattro livelli di allestimento I prezzi delle 3 
porte partono dai 14 milioni e 205 mila lire della 1050 CL per 
arrivare ai 24 105 000 della 2 0 GT U- 5 porte vanno da 
15.810.000 (la 1 3 CLX) a 20.520 000 lire della 1 « GLX Le 
Diesel costano rispettivamente 17 910 00(1 e 1S Sfili 000 lire 

Come vestire 
di «Primavera» 
l'auto con 
ruote colorate 

Un'idea bizzarra che può 
piacere ai giovani e a quanti 
vogliono respirare aria nuo
va, di primavera, anche sulla 
propria auto L'idea è quella 
della Due Emme Mille Miulia 
di Brescia che a Milano gio-

^ " " - - " " * " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " — vedi scorso ha presentato in 
prima mondiale la serie di cerchi in lega leggera -Primave
ra», la cui caratteristica è di essere colorati a disegno di mar
gherita Si assicurano infinite possibilità di abbinamento di 
colori (tra il «cuore» del fiore e i pelali; 1! prezzo al pubbli
co: 190 000 lire. Iva inclusa 

P r i m a f O t O Ecco la prima foto ufficiale 
n f f i l - i a l o della nuova Saab 900 che 
j l i v e r r ' 1 Presentata al pubblico 
d e l l a n U O V a soltanto a settembre al Salo-
C"*,rk}| Q A A nf" dell'automobile di Fran-
jaav 7UU cotone ( in programma dal 9 

al 18). I*) commercializza-
—^^^™™,™™™™~••™,™*™, zione della vettura partirà 
contemporaneamente alla rassegna tedesca - fa sapere 
l'importatore Sidauto-con le versioni a cinque porte. Non si 
sa ancora quali saranno, quando e a quanto, le versioni che 
raggiungeranno il mercato italiano. Già ora, comunque, si 
garantisce una vasta gamma di -nuovi motori», massimo li
vello di tecnologia, sicurezza e rispetto dell'ambiente. 

A Milano 
(22-30 maggio) 
il debutto di 
Japan Car Expo 

Il Japan Car Expo, prima 
rassegna dedicata esclusiva
mente alle automobili giap-
|x>nesisu iniziativa dell'o
monimo periodico italiano 
«Japan Car», debutterà a Mi
lano (Spazio Milano Nord, 

^^^^^^mm^mm^^mmmm*^~'~ via Pompeo Mariani 2) dal 
22 al 30 mattalo In passerella tutte le Marche orientali con i 
modelli commercializzati ni Italia e prodotti m Giappone, 
Usa e Europa. A catalizzare l'attenzione del pubblico ci sa
ranno la novilà assoluta (per l'Italia) Impreza, la nuova vet
tura «media» della Subaru proposta nelle versioni di carroz
zeria berlina a tre volumi e «compact wagon»: lo stand riser
vato alle vetture da competizione fra le quali troneggia la 
McLaren-Honda campione del mondo 1992 di F. 1. e una 
singolare mostra m cui un fotografo italiano e uno giappo
nese mostrano il loro «punto di vista» sul paese dell'altro 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Attenzione 
alle portiere 

M L'«arresto, fermata e 
sosta» e il «divieto di ferma
ta e di sos ta dei veicoli» so
n o disciplinati dagli articoli 
157 e 158 dei nuovo c o d i c e . . 

Arresto: interruzione della 
marcia del veicolo dovuta ad 
esigenza dellacircolazione. • -

Fermata: temporanea so
spensione della marcia anche 
là dove non è ammessa la so
sta per consentire la salita e la 
discesa delle persone o per al
tre esigenze di brevissima du
rata; il conducente deve essere 
sempre presente e pronto a ri
prendere la marcia. 

Sosta: sospensione della 
marcia del veicolo protratta 
nel tempo, con facoltà per il 
conducente di allontanarsi. 

Sosta di emergenza : inter
ruzione della marcia per ava
na del veicolo o malessere fisi
co del conducente o di un pas
seggero. Il veicolo va collocato 
sui margine destro, secondo il 
suo senso di marcia, se non 
esiste marciapiede nalzato de
ve essere lasciato uno spazio 
di almeno un metro per la cir
colazione dei pedoni 

Nelle strade urbane a senso 
unico è possibile collocare il 
veicolo sulla sinistra, ma la 
corsia libera non deve essere 
inferiore a metri 3. Nelle zone 
predisposte per la sosta il vei
colo deve essere collocato en
tro gli spazi all'uopo delimitati 
e se la sosta è limitata occorre 
segnalare l'ora di arrivo. 

Importante è l'introduzione 
della norma che formula il di
vieto di aprire le porte di un 
veicolo, nonché di la.->ciarle 
aperte e discendere senza assi
curarsi prima che ciò non co
stituisca pencolo o intralcio 
per la circolazione. Segnalia
mo alcune decisioni giudizia
rie adottate sotto l'imperio del 
vecchio codice, ma che con
servano piena validità: «La nor
ma di cui all'art. 104 cod. str. 
che impone ai conducenti di 
veicoli di tenere la mano de
stra in forma ngorosa, è elasti
ca solo per quanto riguarda i li
miti minimi e massimi di di
stanza dal margine destro del

la carreggiata non precisati dal 
legislatóre. Per conseguenza, il 
conducente che circola su 
strada nella quale vi sia una 
lunga fila di veicoli in sosta, 
mentre deve tenere la rientra ri
gorosa, non è tenuto a preve
dere l'eventuale e improvvisa 
apertura dello sportello da 
parte di una persona dall'inter
no di uno di tali veicoli Pertan
to, ove a causa dell'improvvisa 
apertura di uno sportello di 
un'autovettura in sosta un mo
tociclista sopraggiungente ca
da e riporti la frattura della ba
se del cranio seguita da mone, 
il conducente dell'autoveicolo 
va dichiarato responsabile uni
co di omicidio colposo, doven
dosi escludere ogni concorso 
di colpa della vittima» (Cass. 
15-12-65. Botteri); «Costituisce 
titolo di colpa, ed è perciò fon
te di responsabilità per l'inci
dente provocato, l'apertura di 
una portiera di un'autovettura 
ferma mentre un'altra autovet
tura si trova in fase di sorpasso, 
con conseguente urto delle 
due vetture, e qualora la por
tiera sia stata aperta dal pas
seggero di un taxi, questi deve 
rispondere dell'incidente in
sieme al conducente, che non 
ha esercitato sul suo compor
tamento un'adeguata sorve
glianza» (Cass. civ. 22-12-77. 
n. 5703); «L'apertura dello 
sportello di un autoveicolo, 
che dev'essere preceduta da 
opportune cautele, può ben 
essere considerata, quando sia 
eseguita in modo improvviso 
ed inopinato, causa idonea a 
creare una situazione anoma
la per la circolazione stradale-
(Cass. 10-4-87. Falaschi). 

L'art. 158 offre, invece, una 
dettagliata casistica dei divieti 
di fermata e di sosta dei veico
li Importante è sottolineare 
che. se il fatto crea intralcio al
la circolazione, non ci si può 
lermare per chiedere informa
zioni al vigile, che il veicolo va 
sempre frenato con innestata 
la marcia più bassa, che nelle 
strade a forte pendenza le ruo
te devono essere sterzate, e 
che durante la sosta il motore 
deve essere sempre spento. 
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